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Alcuni punti di riferimento:

1959 Dichiarazione ONU sui Diritti dell’Infanzia
1972 Conferenza ONU sull’Ambiente di Stoccolma
1980 Club di Roma: Limits to Growth
1987 Rapporto Brundlandt: “Il nostro futuro comune”
1989 Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia
1992 Vertice della Terra di Rio de Janeiro - Agenda 21
1996 Conferenza ONU Habitat II di Istanbul

Città amiche dei bambini

Alcuni concetti:

- Diritti dell’Infanzia
- Sostenibilità
- Biodiversità
- Pensare globalmente, agire localmente
- Buon Governo 
- Cittadinanza
- Partecipazione 
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Concetto introdotto dall’ UNICEF alla Conferenza
Habitat II di Istanbul – 1996

• Un contenitore olistico per i diritti dei bambini n ella 
loro vita quotidiana (non un approccio settoriale)

• Sindaci e Amministratori locali sono interlocutori 
privilegiati

• Coinvolgimento di tutta la comunità (famiglie, 
professionisti, associazioni, commerci, ecc…)

• I bambini sono visibili, i bambini partecipano
• La cura dell’ambiente è centrale
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• Una Città amica dei bambini è attivamente
impegnata all’attuazione del diritto di ogni
giovane cittadino a:

• Influenzare le decisioni che riguardano la sua città
• Esprimere la propria opinione sulla città che vuole
• Partecipare nella vita della famiglia, della comunità e sociale
• Ricevere servizi di base come la sanità e l’educazione
• Bere acqua potabile ed avere accesso a servizi igienici adeguati
• Essere protetto dallo sfruttamento, dalla violenza e dagli abusi
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• Una Città amica dei bambini è attivamente
impegnata all’attuazione del diritto di ogni
giovane cittadino a:

• Camminare sicuro da solo nelle strade
• Incontrare gli amici e giocare
• Avere a disposizione spazi verdi e animali
• Vivere in un ambiente non-inquinato
• Partecipare negli eventi culturali e sociali
• Essere un cittadino uguale della propria città, con accesso a tutti i 

servizi, senza barriere di origine etnica, religione, reddito, genere o 
disabilità
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Definizione di una Città amica dei bambini

“Una Città Amica dei Bambini è un sistema di 
governo locale impegnato a realizzare I diritti
dell’Infanzia”

Città amiche dei bambini

Le esperienze si verificano in tutto il mondo

Italia, Le Filippine, Spagna, Francia, Brasile, 
Africa del Sud, Giordania, Repubblica

Domenicana, Slovenia, Croazia, Svizzera, 
Palestina, Ucraina, Regno Unito, Australia, 

Nuova Zelanda, Russia, Marocco
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La creazione del Segretariato Internazionale sulle 
Città amiche dei bambini, presso l’Innocenti 

Research Centre di Firenze  dell’Unicef (2000)

www.childfriendlycities.org
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Gli strumenti dell’Iniziativa 
Città amiche dei bambini (2004)

- Un quadro per l’azione 
- Buone pratiche e riferimenti chiave 
- La database delle Città Amiche dei Bambini
- Parternariato e lavoro in rete
- I 9 passi  
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1. LA PARTECIPAZIONE DEI RAGAZZI: promuovere 
un coinvolgimento attivo dei bambini nelle 
questioni che li riguardano; ascoltare le loro 
opinioni e tenerle in considerazione nei 
processi decisionali

Città amiche dei bambini

• 2. UN QUADRO LEGISLATIVO AMICO DEI 
BAMBINI: assicurare un intervento legislativo 
e un quadro di norme e procedure che 
promuovano e proteggano sistematicamente 
i diritti dell'infanzia
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• 3. UNA STRATEGIA PER I DIRITTTI 
DELL’INFANZIA IN CITTA’ : sviluppare una 
strategia completa e dettagliata, un'agenda per 
la costruzione di una Città amica delle bambine 
e dei bambini fondata sulla Convenzione
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4. UNA UNITA’ D’INTERVENTO O UN 
MECCANISMO DI COORDINAMENTO PER I 
DIRITTI DELL’INFANZIA: sviluppare strutture 
permanenti di governo locale per assicurare 
un'attenzione prioritaria alla prospettiva dei 
bambini
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5. UNA VALUTAZIONE  E UN’ANALISI 
DELL’IMPATTO SULL’INFANZIA: attuare un 
processo sistematico per analizzare l'impatto 
sull'infanzia di leggi, politiche e prassi - prima, 
durante e dopo l'attuazione
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6. UN BILANCIO DEDICATO ALL’INFANZIA: 
assicurare un impegno adeguato di risorse e 
un'analisi finanziaria a favore dell'infanzia
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7. UN REGOLARE RAPPORTO SULLA 
CONDIZIONE DELL’INFANZIA IN CITTA’: 
assicurare un monitoraggio e una raccolta di 
dati sulla condizione dei bambini e dei loro 
diritti
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8. LA DIFFUSIONE DI UNA CONOSCENZA SUI 
DIRITTTI DELL’INFANZIA: assicurare la 
conoscenza dei diritti dell'infanzia da parte di 
adulti e bambini
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9. UN’ISTITUZIONE INDIPENDENTE PER 
L’INFANZIA: sostenere le organizzazioni non 
governative e le istituzioni indipendenti sui diritti 
umani - un garante o un commissario per 
l'infanzia - per promuovere i diritti dei bambini

Una città o una comunità amica dei bambini ha:

• scuole amiche dei bambini
• ospedali e cure amici dei bambini
• sport e tempo libero amici dei bambini

• un ambiente sostenibile
• relazioni intergenerazionali e multiculturali
• mezzi e strumenti per attuare i diritti dell’infanzia

Città amiche dei bambini



Una città o una comunità amica dei bambini ha:

• sistemi d’allarme sulla violenza, lo sfruttamento 
e l’emarginazione
• politiche contro la discriminazione e l’esclusione
• buoni strumenti di monitoraggio sulla condizione 
dell’infanzia e dell’adolescenza

Città amiche dei bambini E noi ???
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La sfida della partecipazione dei ragazzi

Come prendere in considerazione l’opinione dei
bambini e degli adolescenti?

• consigli comunali dei ragazzi
• consulte cittadine
• progettazione urbana partecipata
• consigli comunali dedicati
• Sindaci difensori dell’infanzia

L’esperienza italiana
Come funzionano i consigli comunali dei ragazzi? 

– 90% creati dai comuni, 5% dalle scuole, 5% da Ong
– fascia di età preferita: 10 ai 14 anni
– 15-20 ragazzi si incontrano in media 4 volte all’anno
– la maggioranza dei CCR è facilitata dalla scuola
– membri eletti dai loro coetanei
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La sfida della partecipazione dei ragazzi
Consigli Comunali dei Ragazzi

– alcuni CCR ricevono un budget dal Consiglio degli 
adulti
– alcuni eleggono “baby-sindaci”
– I CCR hanno una Ong nazionale “Democrazia in Erba”
– 750 CCR sono stati creati nei ultimi quindici anni, circa 

500 sono attivi attualmente

I nostri desideri!!!
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La sfida della partecipazione dei ragazzi

• i desideri dei bambini e adolescenti:
– città pulite (meno inquinamento, meno traffico, più
aree verdi)
– aree di gioco sicure
– “A scuola vado da solo”
– più piste ciclabili
– tutti i bambini sono uguali



Città amiche dei bambini

La sfida della partecipazione dei ragazzi
• Progettazione urbana partecipata

– le amministrazioni locali coinvolgono i bambini nella 
pianificazione
– le scuole organizzano laboratori con esperti tecnici
(architetti, urbanisti, assistenti sociali)

– i ragazzi elaborano proposte dal disegno alla 
realizzazione
– principali aree di interesse: aree giochi, parchi, 
segnaletica, luoghi di agregazione, propri strumenti di 
comunicazione …
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La sfida della partecipazione dei ragazzi

• La partecipazione è anche:
– scoprire la propria città
– incontrare altre generazioni
– imparare la cittadinanza: regole e doveri
– prendersi cura dei beni comuni
– diventare responsabile dell’ambiente
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La sfida della partecipazione dei ragazzi

Alcuni punti critici:
– il pericolo della strumentalizzazione  e della 
manipolazione
– promesse non mantenute
– imitazione superficiale delle strutture degli adulti
– obbligati ad usare il linguaggio degli adulti
– tempi diversi per bambini e adulti
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La sfida della partecipazione dei bambini

• La partecipazione da sola non fa la differenza
– l’importanza dei 9 passi
– gli adulti devono mollare un po’ di potere
– i diritti dell’infanzia sono diritti umani
– adottare stili di vita sostenibili
– ridurre la dittatura dell’automobile
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www.childfriendlycities.org

www.unicef.org

www.unicef.it

Grazie!


